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Al “ Comitato “ Meno Banchetti più Altalene “ 
  
 
 
 
 

Genova 12 aprile 2011 
 
 
 
 
 

oggetto: volantino di protesta 
 
Visto il contenuto del volantino di protesta divulgato in piazza Palermo contro “ il mercato 
domenicale “, sono doverose alcune considerazioni e precisazioni: 
 

1. Quelli che “ semplicisticamente “ vengono chiamati “ banchetti “ sono, a tutti gli effetti, “ 
imprese “ che svolgono la loro attività su aree pubbliche. Da queste attività i “ banchetti “ 
traggono il loro “ reddito “, pagano le “ tasse “, danno lavoro ai loro dipendenti e versano 
ogni anno nelle casse comunali € 1.150.000 (unmilionecentocinquantamila) di canoni 
Cosap (canone di occupazione suolo pubblico) che, è bene ricordare, la tariffa applicata nel 
Comune di Genova è fra le più alte sia a livello Nazionale che in ambito Regionale. 

 
2. Le “ strade e le piazze “ sono e restano di “ pubblica utilità “ e pertanto fruibili da tutti i 

cittadini nel rispetto delle norme e dei regolamenti che ne regolano l’utilizzo. 
 
 

3. Essendo gli operatori del mercato non solo “ imprenditori “ ma anche “ genitori, nonni, zii, 
fratelli e sorelle “ non saremo certo noi contrari alle “ altalene “ per i nostri figli e nipoti  

 
4. Non è assolutamente nelle nostre intenzioni trasformare il mercato di piazza Palermo da “ 

bisettimanale “ a “ trisettimanale “ pertanto, il mercato in oggetto, è e resta a cadenza “ 
bisettimanale “ (lunedì e giovedì). In deroga a quanto previsto dal Regolamento Comunale, 
art. 31 comma 1, su richiesta degli operatori potrà essere concessa la possibilità di svolgere 
l’attività commerciale nei giorni festivi (art. 39 comma 1). In applicazione del nuovo 
Regolamento Comunale, (art. 39 comma 3), le giornate di mercato che cadono in “ festività 
infrasettimanali “ non sono soggette al regime per i mercati straordinari e pertanto si 
potranno, su richiesta degli operatori, svolgere regolarmente. 



5. E’ palese che gli operatori del mercato sono “ obbligati “ all’osservanza di quanto previsto 
nel “ Regolamento Comunale “ in termini di comportamento, pulizia degli stalli assegnati e 
rispetto degli orari al cui controllo è preposta la vigilanza in servizio. 

 
6. Per quanto riguarda gli aspetti di natura fiscale, possiamo assicurare che il mercato, “ 

storico”, di piazza Palermo è un “ osservato speciale “ da parte della Guardia di Finanza, 
Ispettorato del lavoro, ecc. Vale comunque la pena ricordare che, gli operatori hanno il 
dovere di rilasciare lo scontrino fiscale ma i clienti, hanno il diritto/dovere di pretenderlo.  

 
 

7. Per quanto riguarda l’abusivismo, nel mese di gennaio 2010 la nostra Associazione ha 
inviato una segnalazione al Prefetto di Genova, alla Procura della Repubblica, al Sindaco, 
Guardia di Finanza, Carabinieri, ecc per denunciare questi aspetti che, negli ultimi tempi, 
hanno assunto proporzioni intollerabili sia dal punto di vista della sicurezza che per quello 
commerciale, ciò senza pregiudizio alcuno per “ razza, colore della pelle e /o religione ”. 

 
8. Per quanto riguarda ridimensionamenti “ immediati “ e “ traslochi “ ricordiamo che le 

nostre “ imprese “ non possono essere considerate “ mobili e/o oggettistica d’arredamento “ 
per cui un posto vale l’altro. Eventuali ricollocamenti dei mercati rionali devono rispondere 
a caratteristiche, dal punto di vista “ commerciale “, valide e accettabili. 

 
 

9. Nei prossimi giorni, avvieremo in collaborazione con AMIU, una campagna di 
sensibilizzazione degli operatori sul tema della “ PULIZIA che, “ naturalmente 
“CONDIVIDIAMO “, colpendo senza esitazione gli operatori “ MALEDUCATI “ ma anche 
coloro che portano i loro  “ CANI “ a sporcare fra aiuole e le “ ALTALENE “ dei vostri e 
nostri bambini, figli e/o nipoti (alcuni degli operatori sono residenti nel municipio) 

 
Naturalmente siamo aperti a ogni discussione e confronto che abbia come obbiettivo, la civica 
convivenza fra “ residenti “ e “ ambulanti “ purché ciò avvenga in un contesto non pregiudiziale e 
di reciproco rispetto. 
 
                                                                              il presidente Aval 
                                       Lazio Mauro 
 
 
ECCO LA RISPOSTA DEL COMITATO 
 
Gentile Mauro Lazio, 
  
innanzitutto la ringrazio per l'attenzione e per il commento al nostro volantino. In attesa di condividere 
all'interno del comitato una risposta puntuale ai punti da Lei sollevati, mi sento di sottoscrivere e riprendere 
l'ultimo Suo paragrafo: "siamo aperti a ogni discussione e confronto che abbia come obbiettivo la civica 
convivenza fra "residenti" e "ambulanti" purchè ciò avvenga in un contesto non pregiudiziale e di reciproco 
rispetto". 
  
Se queste sono le premesse, sono sicuro che sarà possibile instaurare un dialogo costruttivo nella legittima 
difesa dei reciproci interessi, fermo restando che il nostro obiettivo non è quello di "eliminare" il mercato, di 
cui capiamo l'importanza economica e sociale, ma di riqualificare e rilanciare l'uso pubblico della piazza e di 
limitare i disagi che per i residenti sono andati crescendo esponenzialmente negli ultimi anni. 
  
Siamo pertanto disponibili anche ad un eventuale incontro con Aval purchè prescinda da atteggiamenti 
"estremistici" tipo quelli (che ci hanno spinti ad intervenire nel dibattito) della recente manifestazione sulle 
impalcature di via Pisacane. 
  
Cordiali saluti, 
  
Enrico Vezzani 
 



 
 
 
 
                   
                                                               

 
 
 


